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“A BERGAMO C’ERA
UNA SOLA BARA PER CAMION”
RIVELAZIONE SHOCK DEL SINDACATO OSA POLIZIA
IN COMMISSIONE PARLAMENTARE COVID
Era la notte del 18 marzo 2020 quando vennero 
trasmesse a reti unificate le immagini di un 
convoglio interminabile di camion militari che 
trasportavano le bare delle “vittime del covid” 
sfilando nelle strade deserte di Bergamo. 
Quelle immagini, che fecero il giro del mondo, 
continuarono ad essere riproposte da mane a 
sera, giorno dopo giorno, mese dopo mese, da 
tutti i media insieme con il bollettino quotidiano 
del numero dei decessi e dei contagi basato 
su fantasiose metodiche di catalogazione 
confezionate ad arte al fine di spaventare a 
morte la popolazione e ridurla a una massa 
d’ipocondrici disposta, pur di sopravvivere, ad 
accettare lo sbriciolamento dei diritti essenziali 
costituzionalmente garantiti.  
Fu un evento spartiacque che ha inciso una ferita 
profonda nella memoria collettiva del popolo 
italiano e ha segnato una svolta nella storia 
sociale, economica e politica di questo Paese 
e degli altri paesi dell’UE. Non si può capire 
quello che sta accadendo oggi con la transizione 
digitale ed il tecno-totalitarismo se non si 
comprende la svolta anti democratica del 2020 

e quanto abbia inciso la spettacolarizzazione 
del dolore attraverso le sceneggiata di Bergamo 
assurta a emblema della pandemia.  E sottolineo 
”sceneggiata”, non perché non ci fossero 
davvero dei morti dentro quei camion, non perché 
il covid non abbia davvero mietuto vite umane, 
ma per come quel fatto è stato  “rappresentato” 
e strumentalizzato fino a farne una ricorrenza da  
santificare ogni 18 marzo, con l’istituzione nel 
2021 della Giornata nazionale in memoria delle 
vittime di Coronavirus. 
E che sia stata una farsa ben orchestrata fin nella 
sua organizzazione logistica lo conferma una 
rivelazione del sindacato OSA Polizia, attraverso 
la voce del suo segretario nazionale Antonio 
Porto che, durante l’audizione in Commissione 
Parlamentare d’inchiesta Covid 19, a proposito 
delle “bare di Bergamo” ha dichiarato: “noi 
ci siamo posti una domanda: perché 
una bara a camion quando ne potevano 
andare due, tre? Cosa voleva portare alla 
popolazione quella immagine?”. E ancora: 
“La popolazione era impaurita. È stata 
impaurita! Come se l’innescare la paura, 
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chiuderti e toglierti la libertà, poi la libertà era: 
ti devi vaccinare e sei libero”. 
Parole pesanti come pietre che dovrebbero occupare 
le prime pagine di tutti i giornali, accompagnate da 
scuse ufficiali per aver strumentalizzato dei morti, 
generando terrore infondato per un patogeno 
che aveva una letalità reale simile a quella di una 
influenza (IFR massimo inferiore allo 0,5%). E 
invece il silenzio mediatico su questa dichiarazione 
è quasi totale.
Fin dalle prime fasi si era a conoscenza della reale 
pericolosità del virus come era notoria la mostruosa 
sovrastima dei decessi correlati al Covid, come 
ammesso dal consigliere scientifico el ministro 
Speranza, Walter Ricciardi che ricondusse al 
covid soltanto il 12% dei decessi dichiarati. Ma 
anche da Angelo Borrelli ex Capo della Protezione 
Civile, Agostino Miozzo ex Coordinatore del 
CTS, da  medici come Matteo Bassetti, Alberto 
Zangrillo e Massimo Clementi, dal deputato Luigi 
Marattin,  dal Presidente della Regione Veneto 
Luca Zaia, e persino dall’Avvocatura di Stato 
che così si espresse in riferimento al numero dei 
decessi Covid: “Gli stessi dati, riferiti all’Italia, 
devono essere valutati con le dovute precauzioni, 
perché classificano tra i deceduti tutti coloro i quali 
avevano il virus al momento del decesso e non […] 
soltanto coloro i quali sono deceduti a causa del 
virus stesso” (8 luglio 2021). 
Prima dei “camion di Bergamo” ci furono i congelatori 
di Londra, che vennero utilizzati durante l’epidemia 
influenzale del 2000, quando l’elevato numero dei 
decessi costrinse gli ospedali a depositare i morti 
nei furgoni per surgelati. Allora però il mondo non si 
fermò e la paura non venne cavalcata.
Le scuse non ci saranno, non per ora almeno, non 
in un Paese dove la farsa covid continua ad essere 
mantenuta in piedi da un governo che ha scelto come 
ministro alla Salute un fan del green pass e dove resta 
in piedi la giostra dei tamponi e la presa per i fondelli 
delle mascherine negli ospedali e nelle RSA.
 Inoltre non è difficile prevedere che la Commissione 

d’inchiesta Covid non porterà ad alcun risultato 
significativo, non solo perché è fortemente 
osteggiata dalle forze politiche di sinistra, dai 
media alleati nonché dai membri della stessa 
compagine governativa che hanno collaborato con 
il regime segregazionista instaurato dal governo 
Draghi, ma perché le accuse che vengono lanciate 
nei confronti di chi ha gestito la pandemia, non 
toccano la narrazione menzognera, ma la gestione. 
Conte e Speranza non vengono accusati di aver 
privato i cittadini della libertà e di aver aver diffuso 
ingiustificata paura, ma per non aver chiuso prima, 
per non averci dato più mascherine, più lockdown, 
andando così a consolidare la grande menzogna, 
ossia che il covid sia stato la peste del secolo 
ragion per cui è stata cosa buona e giusta fare a 
pezzi la libertà.
Il Circo Covid ha costituito un osso troppo 
succulento per essere mollato del tutto. La stessa 
classificazione dei ricoveri, per cui era sufficiente 
un tampone positivo al covid, per essere catalogato 
come paziente covid, ha generato un mastodontico 
giro di denaro con tanto di cifre  riportate in Gazzetta 
Ufficiale (n. 276, 9 Novembre 2021, pag. 19, art. 2). 
Per non parlare della giostra tamponi che ancora 
viene mantenuta in vita, nonostante la discutibile 
attendibilità dei PCR condotti con un numero 
abnorme di cicli d’amplificazione. Fu una grande 
abbuffata non solo per il mondo della sanità, ma 
anche per i media. 
Tanto per fare un esempio col Decreto del 12 
Ottobre 2020 vennero stanziati  50 milioni di euro 
per la costituzione del  “Fondo Emittenti Locali”, 
destinato alla “Trasmissione di Messaggi di 
Comunicazione Istituzionali (Emergenza sanitaria)”. 
Per prendere parte al lauto pasto bisognava 
essere disponibili a far passare tutto quello che il 
Governo richiedeva venisse trasmesso. In sostanza 
l’informazione venne trasformata in megafono 
governativo con un allineamento di tutti i principali 
organi di stampa come mai si era visto nella storia 
della Repubblica italiana.  
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ARRIVA IL CYBER GESÙ
PER CONFESSARE I FEDELI 

MAURIZIO MARTUCCI: “RELIGIONE E SPIRITUALITÀ SONO SOTTO ATTACCO
DELLA TRANSIZIONE DIGITALE CON LA COMPLICITÀ
DELLA STRAGRANDE MAGGIORANZA DELLE CHIESE”

 Nell’era della Transizione digitale l’Intelligenza 
artificiale è pronta a sostituire i sacerdoti 
persino nella celebrazione di uno dei sacramenti 
fondamentali come quello della Confessione. 
In Svizzera, nella chiesa cattolica più antica di 
Lucerna dedicata a colui che è considerato il 
fondatore della Chiesa cristiana e primo papa 
- la Cappella di San Pietro (Peterskapelle) -  è 
stato piazzato dietro una grata un cyber Gesù 
o meglio un ologramma di Gesù alimentato 
dall’Intelligenza artificiale. A questo Cristo digitale 
i fedeli possono confessare le loro preoccupazioni 
e porre domande per ricevere risposte in armonia 
con i dettami evangelici, infatti l’IA,  approntata da 
teologi in collaborazione con ingegneri informatici 
dell’università di scienze applicate e arti di 
Lucerna, oltre a parlare 100 lingue diverse, è stata 
addestrata al Nuovo Testamento nell’ambito del 
progetto Deus in Machina. Per ora si tratta di una 
istallazione temporanea, un  cyber-Gesù di prova 
per vedere l’effetto che fa, per poi introdurlo in 
forma permanente, infatti “ la chiesa di San Pietro 
sostiene che un giorno chat-bot simili potrebbero 

assumere alcune responsabilità dei pastori delle 
chiese”. (Corriere.It).
La notizia non poteva certo sfuggire al giornalista 
d’inchiesta Maurizio Martucci che sull’attacco a 
religioni e spiritualità messo in atto dalla transizione 
digitale ne ha fatto una puntata d’inchiesta per 
la TecnoGabbia a febbraio 2024, nonché tema 
fondamentale del suo libro di prossima uscita Le 
mie interviste spirituali. Dialoghi oltre il confine per 
nuove esigenze dell’Anima (edizioni Universo). 
“Dopo il Cyborg-Buddha sponsorizzato 
dall’Unione Buddhista italiana arriva il Cyber-Gesù, 
succede nella Cappella di San Pietro a Lucerna, 
dove L’IA confessa i fedeli. Il progetto è del teologo 
Marco Shmdit. Come riporto nel mio libro inchiesta 
TECNO-UOMO 2030, il termine transumanesimo è 
stato coniato da Pierre Teilhard de Chardin, padre 
gesuita scomunicato e poi riabilitato da Bergoglio”. 
Così Martucci ha commentato la notizia. E ancora: 
“È innegabile come le mire espansionistiche del 
transumanesimo siano totalizzanti e totalitarie, sotto 
attacco umanità, biologia, natura, Terra, animali, 
insetti e persino religioni e spiritualità. I nativi 



MAURIZIO MARTUCCI: “RELIGIONE E SPIRITUALITÀ SONO SOTTO ATTACCO
DELLA TRANSIZIONE DIGITALE CON LA COMPLICITÀ
DELLA STRAGRANDE MAGGIORANZA DELLE CHIESE”

digitali non saranno più capaci di distinguere il reale 
dall’artificiale: resta poco tempo prima del sorpasso 
della singolarità”. Per “singolarità” tecnologica si 
intende il sopravvento dell’Intelligenza artificiale 
sull’uomo, quando in un futuro molto vicino, l’IA, 
divenuta senziente, raggiungerà un livello di sviluppo 
tale da superare la capacità di comprensione e 
controllo degli esseri umani.
“In questo scontro apocalittico tra le tenebre e la luce, 
i vampiri digitali cercano di contrastare la spiritualità 
per tecnologizzare la specie nel transumanesimo” 
ha detto Martucci in un’intervista rilasciata a 100 
Giorni da Leoni. “Sulla partita dell’Intelligenza 
artificiale Alessio Butti, il Sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio con delega alle tecnologie, 
sta investendo molto con l’appoggio del Vaticano, 
quindi di Bergoglio, per opporre una fantomatica 
e dichiarata algor-etica all’algor-crazia. Io ritengo 
che questo sia un depistaggio, un falsa partita: per 
quale motivo? Perché sta già avanzando il lato più 
sfacciato dell’Intelligenza artificiale. Quindi quando 
si parla di vampirismo digitale non si può prescindere 
dalla notizia di questi giorni che in confessionale non 
troveremo più un prete, ma a breve potrà esserci 
una intelligenza artificiale alla quale tu vai a riferire 
i tuoi peccati (ovviamente dovremmo interrogarci 
su chi immagazzinerà tutta la conversazione) per 
ricevere direttamente l’assoluzione. L’intelligenza 
artificiale è semplicemente la punta di lancia 
di un processo che tende ad umanizzare la 
robotica e tutto quello che è digitale e liquido 
e a disumanizzare e robotizzare l’umanità. E 
questo avviene con la complicità della stragrande 
maggioranza delle religioni in primis abramitiche ma 
anche quelle orientali. Pensiamo al Dalai Lama che 
sposa un progetto come Russia 2045 che prevede 
il distacco del cervello umano per trasferirlo in 
supporto silicio e arrivare all’immortalità come fosse 
Avatar di James Cameron. Questi sono progetti sui 
quali i transumanisti investono milioni di dollari, di 
rubli, di euro. Sono i progetti che vogliono cambiare 
l’essenza ontologica naturale dell’essere 
umano, cioè vogliono cambiare la specie. Il 
punto centrale dei progetti transumanisti e di ciò 
che ne consegue in termini del vampirismo digitale 
è esattamente questo: è l’aggressione alla sfera 
animica, alla parte più recondita, più profonda, al 
vis, al fuoco sacro. Quello che sta avvenendo è senza 
precedenti, a mio avviso o ci sarà una inversione 
di tendenza, o ci sarà un’implosione, o ci sarà un 
cambio di paradigma. Altrimenti, a breve, potremmo 
arrivare alla singolarità, dove praticamente riuscire a 
distinguere il reale dal liquido, il vero dall’artificiale 
diventerà impossibile per chiunque”.
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LA CAPITANERIA AVEVA POSTO I SIGILLI.
COMUNE ETRUSCO COSTRETTO A SPENDERE DI PIÙ PER LA MANUTENZIONE

Una brutta pagina in estate quei sigilli della 
Capitaneria di porto sul depuratore di Campo di 
Mare, in via dei Navigatori Etruschi. E ci sono voluti 
quasi 5 mesi per rimettere le cose a posto, con dei 
lavori di manutenzione da oltre 100mila euro, che 
hanno consentito poi il dissequestro dell’impianto 
notificato in questi giorni dalla stessa sede 
marittima di Ladispoli-Marina San Nicola guidata 
dal comandante, Cristian Vitale. Militari che a fine 
luglio si erano attivati a Campo di Mare dopo le 
segnalazioni di tanti cittadini che avvertivano 
miasmi nella zona, oltre a macchie maleodoranti in 
acqua sul fosso Zambra e nel mare. Da lì i blitz e i 
sigilli. Scene che naturalmente non erano sfuggite 
ai residenti e ai tanti villeggianti che avevano 
scelto Marina di Cerveteri per trascorrere le 
proprie vacanze. Ora si scopre che su richiesta del 
magistrato civitavecchiese, che aveva disposto 
le indagini, le autorità marittime hanno messo al 
corrente il Granarone del ripristino e alla regolarità 
del depuratore, oltre che della rimozione di alcuni 
rifiuti abbandonati. Un problema evidentemente 
che si era protratto a lungo. Elena Gubetti, sindaco 
cerveterano, era stato nominato custode giudiziario 
annunciando l’avvio del cantiere per la realizzazione 
di un by-pass, nello specifico la costruzione di un 
sistema di sollevamento per trasferire tutti i reflui 
della frazione di Campo di Mare direttamente al 
depuratore di Cerenova. Primo cittadino costretto 
pure ad estendere l’ordinanza di divieto della 
balneazione alla foce del fosso Zambra di ulteriori 
100 metri rispetto ai 250 esistenti, provvedimento 
che di conseguenza ha alimentato ancora più 
dubbi tra i vacanzieri, molti dei quali avevano poi 
scelto altri lidi per fare il bagno in mare. In modo 
parallelo erano stati attivati vari autospurghi di una 
ditta privata per bonificare le vasche al cui interno 
si erano accumulati dei fanghi che sarebbero 
dovuti essere portati via già da tempo secondo 

CAMPO DI MARE, DISSEQUESTRATO
IL DEPURATORE OBSOLETO

di Emanuele Rossi



il quadro accusatorio della Procura. Da quanto 
trapela l’amministrazione comunale avrebbe 
potuto già a maggio ovviare questa criticità 
con una spesa non superiore ai 40mila euro per 
mettere in sicurezza l’impianto. Invece avrebbe 
atteso più del dovuto (probabilmente in attesa 
che Acea diventasse gestore dell’impianto) ed 
è scattato il sequestro della Capitaneria di porto 
che ha comportato un costo maggiore addirittura 
tre volte di più per il ripristino della struttura. 
Forze dell’ordine che erano intervenute già una 
settimana prima alla foce dello Zambra proprio 
per la presenza delle macchie oleose presenti in 
quel tratto del litorale. Per questo motivo era stato 
allertato immediatamente il personale di Arpa 
Lazio per eseguire i campionamenti del fosso 
come fatto anche agli inizi del mese di luglio. 
Secondo quanto stabilito da un provvedimento 
regionale, la bandiera rossa era stata imposta 
proprio in prossimità dei fiumi. Di pari passo 
poi c’è da considerare il processo penale in 
corso che ha fatto scattare una denuncia per 
il reato di inquinamento ad un funzionario del 
Granarone. Si fanno sentire i cittadini. «Già nel 
corso dell’estate – interviene Alessio Catoni, 
presidente del comitato di Cerenova-Campo di 
Mare – avevamo denunciato questo scenario 
di degrado estremamente serio, sicuramente la 
classe politica non è stata proprio trasparente 
visto quello che è accaduto, ovvero la mancanza 
di manutenzione o comunque le anomalie che 
hanno portato al blocco totale dell’impianto». A 
proposito di fiumi, nell’ultimo periodo la stessa 
Capitaneria di Porto è in forcing per la tutela 
dell’ambiente facendo sorvolare dei droni in super 
visione per scovare scarichi abusivi lungo i canali. 
Il primo step ha riguardato il torrente Sanguinara 
di Ladispoli dove sono emerse anomalie almeno 
in due punti.



di Emanuele Rossi L a d i s p o l i
L’OPERA PER DISABILI CON TRATTATIVA PRIVATA,
L’OPPOSIZIONE FA MURO. RESTA L'INCOGNITA VIABILITÀ

Si chiamerà “Dopo di Noi” ed è una struttura 
attraverso la quale le persone affette da disabilità 
gravissima non resteranno mai sole, anche se 
dovessero perdere i genitori. A Ladispoli è il 
sindaco ad annunciare la futura nascita di una 
struttura riservata appunto ai “ragazzi speciali”. 
Un tema però che ha innescato mille polemiche 
da parte dell’opposizione perché in realtà non 
si parla di un finanziamento pubblico ma il 
progetto nascerà tramite una trattativa con i 
privati che si aggira sul milione di euro circa e 
di mezzo c’è il centro commerciale. Lo spiega 
direttamente il primo cittadino. «Il contributo 

straordinario che il Comune dovrà incassare 
da un intervento urbanistico al chilometro 38 
dell’Aurelia, pari a 951mila euro – chiarisce 
Alessandro Grando - verrà interamente destinato 
alla costruzione di un edificio dedicato al 
Dopo di Noi». Dopo l’approvazione dell’iter in 
aula consiliare, l’amministrazione comunale 
vorrebbe coinvolgere famiglie, associazioni, 
Asl e Regione. «Ogni genitore - prosegue 
Grando - vive con la preoccupazione che un 
giorno non potrà più essere al fianco dei propri 
figli per accompagnarli nel loro percorso di 
vita, e possiamo soltanto immaginare quanto 

BUFERA SUL "DOPO DI NOI"
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questo pensiero sia amplificato per chi deve 
confrontarsi quotidianamente con la disabilità, 
purtroppo in molti casi gravissima. In previsione 
del periodo di vita successivo alla scomparsa 
dei genitori, o comunque dell’impossibilità dei 
propri cari di prendersi cura del proprio familiare, 
subentra quindi questo progetto». Individuato il 
terreno su cui realizzare l’opera: si trova in via 
Latina, in pieno centro urbano. L’opposizione 
grida allo scandalo. «Si è votato prima di tutto 
– sottoscrivono Gianfranco Marcucci e Fabio 
Paparella, consiglieri comunali di Ladispoli Attiva 
- una variazione allo schema di convenzione tra 
il Comune e la società in questione, proponente 
del nuovo centro commerciale per un intervento 
da 32mila metri cubi di cemento. Questa 
amministrazione intende consentire alla società 
di non versare subito il contributo straordinario 
di 950mila euro previsto per l’avvio dei lavori del 
piano particolareggiato. Un credito trasformato in 
un impegno futuro. Sebbene la legge consenta 
accordi di questo tipo, essi dovrebbero essere 
accompagnati da un progetto dettagliato. Il rischio 
è quello di costruire un’opera insostenibile». Chi 
si stacca dalla minoranza è Eugenio Trani. «Il 
tentativo – ribatte il consigliere comunale - di far 
passare questo progetto come moneta di scambio 
rispetto alla realizzazione dei centri commerciali 
al km 38 è fuori luogo e solo un pretesto per 
smarcarsi rispetto alla concretezza del problema. 
Ci siamo sempre espressi contro l’eccessiva 
urbanizzazione cui il territorio è stato sottoposto 
anche se d’accordo su uno sviluppo del territorio 
sulla fascia Aurelia e Olmetto Monteroni. I progetti 
sono stati approvati dalla maggioranza, e dalla 
giunta regionale e senza che chi oggi protesta 
si stracciasse troppo le vesti con osservazioni, 
segno che quei progetti possono essere criticabili 
ma non illegittimi. Proponiamo di socializzare la 
plusvalenza del valore guadagnato dal privato 
investendola subito in un progetto utile». Quello 
che manca, discorso politico a parte, sono i 
servizi e le infrastrutture. Senza collegamenti o 
soluzioni di viabilità il caos è dietro l'angolo, un 
po' come avvenuto a Cerenova tra via Fontana 
Morella e l'Aurelia. 



c u l t u ra

INTERVISTA ALLA PRESIDENTE FRANCESCA LAZZERI 

         edizione del Concorso Letterario Nazionale 
Città di Ladispoli. Creato negli anni ‘90 da Benito 
Ussia era rivolto alle scuole e agli scrittori locali. 
Ripreso nel 2016 dall’associazione culturale 
Solidarietà Sociale, oggi è destinato  a chiunque 
abbia pubblicato un libro nel territorio nazionale.
Il 7 dicembre 2024 la premiazione nell’aula consiliare 
del Comune di Ladispoli. Ne parliamo con la 
conduttrice, Francesca Lazzeri, Patron del premio.  
È cambiato l’obiettivo del concorso? 
Si, l’opera deve essere  edita. Quattro categorie: 
racconto, romanzo, giallo e l’editoria per ragazzi. 
Senza togliere nulla agli scrittori locali, che sono 
molti, abbiamo aperto all’Italia tutta. Anche gli 
italiani che vivono all’estero partecipano.  
Qual è il genere più venduto? 
Il giallo è il genere che va per la maggiore, lo 
confermano anche gli scritti giunti quest’anno, 
siamo un Paese di giallisti.  
A cosa serve un premio letterario? 
Anzitutto ad incentivare la lettura. Per incoraggiare 
chi scrive e dare lustro ai territori. Il nostro, 
creato con le migliori intenzioni per essere un 
premio locale, è divenuto un premio a livello 
nazionale. E si chiama Città di Ladispoli.    
In questi otto anni, qual è stata la soddisfazione 
più grande? 
Ogni edizione è una storia a sé. Ha una sua 
gestazione, succedono delle cose, si diventa amici 
con scrittori e staff lavorando per un obiettivo 
comune. Nascono sinergie, è vita. 

Tra i requisiti di un libro per essere il vincitore, 
quale non deve mancare?
La giuria è composta da persone eterogenee, 
dopo la lettura dei testi inizia il processo! Siamo 
15 persone agguerrite. Un lavoro intenso e quando 
arriviamo a dover decidere la rosa dei finalisti, è dura. 
Arrivano scritti di alta qualità. Un esempio è Francois 
Morlupi, oggi è il nostro presidente di giuria. Quando 
partecipò anni fa era un giovane giallista emergente 
e dal suo libro si può trarre una serie tv.   
In quanti si iscrivono? 
Quest’anno in quattrocento. E ne premiamo 20  in 
totale: i primi tre di ogni categoria. Poi ci sono i 
premi speciali della giuria. 
Il premio speciale Lara Calisi è confermato? 
Assolutamente. Lara era speciale, insieme abbiamo 
condotto due edizioni. Premiamo e premieremo 
sempre un libro dove la protagonista ci ricorda la 
nostra cara amica Lara. È stata una grande perdita 
per il Premio, per la comunità tutta. 
Chi ti affiancherà sul palco quest’anno? 
La giornalista de L'Ortica e scrittrice Mara Fux e 
abbiamo coinvolto i nipoti di Benito Ussia Spinaci. 
Siamo felici di aver ripreso il premio, fermo con 
la scomparsa del fondatore, e di avvicinare 
Chiara e Francesco alla passione del nonno. Un 
riconoscimento alla persona e un voler tenere viva 
la memoria storica di Ladispoli.  
I vincitori tornano a casa soddisfatti dell’esperienza 
oltre ad ottenere dei grandi risultati. Il Premio 
letterario nazionale Città di Ladispoli porta fortuna! 

PREMIO LETTERARIO
NAZIONALE
CITTÀ DI LADISPOLI 

di Barbara Pignataro
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LIBRO DI PROSA EDITO 
10 interminabili secondi 
Daniele Caroleo
Ora basta! 
Daniela Chiappini
Effe 
Antonio Colombo
Il mistero del Cristo velato 
Manuela e Camilla Forcina
Sudore, lacrime e mare
Daniela Iodice

LIBRO DI RACCONTI EDITO 
Mutande bucate 
Letizia Brunetti
Il mio posto tra i lupi 
Greta Cerretti e Andrea Gualchierotti
Avevo tredici anni…. e altri racconti 
Rossana Cilli
Ho visto una donna raccogliere insalata nei prati 
Franco Sorba
Una pioggia di piccole stelle
Pierluigi Vito

LIBRO PER RAGAZZI EDITO 
Sando e il suo Tibet 
Laura Canestrari e Claudia Gnocchi
Voice 
Emma Di Nardo
Come la Luna 
Maurizio Giannini
La profezia delle cinque gocce 
Simon La Rocca
La rovescio in provincia
Gianni sereni

LIBRO GIALLO EDITO 
Corpi abbandonati  - Emiliano Bezzon
In viaggio con la morte - Gianluca Campagna   
Gli invisibili di san Zeno - Alessandro Maurizi  
La cospirazione dei Cenci - Simona Teodori
Gli occhi del male - Massimo Tirinelli 

PREMI SPECIALI DELLA GIURIA 
Charlie sotto i portici - Massimiliano Milesi
Il miracolo della farfalla - Bruno Russo
La poltrona dai ricami dorati - Marialuigia Tilli  
Dodici lampi nel buio - Pietro Furlotti
La cittadina tranquilla - Sara Frascaroli
Il bimbo di Rachele - Daniela Alibrandi
Schegge di pellicola - Roberto D'Ettorre Piazzoli 

finalisti
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13-14-15 DICEMBRE 2024
SPAZIO ROSSELLINI - ROMA

Per celebrare il 15esimo anniversario della 
nascita della compagnia internazionale Mandala 
Dance Company, ATCL, Circuito Multidisciplinare 
sostenuto dal MIC e dalla Regione Lazio, dedica 
allo Spazio Rossellini di Roma una retrospettiva di 
tre giorni dove verranno presentate cinque, tra le 
più importanti produzioni firmate dalla coreografa 
e regista Paola Sorressa e quattro lavori dei 
coreografi under 35 associati. Con un costante 
lavoro di rinnovamento dei linguaggi e delle 
estetiche della danza contemporanea la compagnia 
internazionale  Mandala Dance Company, si è 
accreditata come una delle eccellenze del panorama 
coreutico nazionale, abbracciando il linguaggio 
di  Paola Sorressa. Un’incessante produzione 
artistica che ha portato la compagnia a calcare 
le scene di numerosi teatri italiani, a prendere 
parte a importanti festival e rassegne nazionali ed 
internazionali, oltre a essere impegnata in diverse 
tournée all’estero, grazie anche alla collaborazione 
con diversi Istituti Italiani di Cultura.
Sul palco il 13 e 14 dicembre alcuni degli ultimi 
lavori firmati da Paola Sorressa e il 15 dicembre le 
produzioni dei coreografi vincitori delle tre edizioni 
di  NVED_Nuovi Vettori Evolutivi Danza  (2022-
2024) e una produzione al debutto assoluto, creata 
da Mandala Dance Company per l’occasione.  La 
retrospettiva si apre, il 13 dicembre alle ore 21, 
con la presentazione dello spettacolo  RITI DI 
PASSAGGIO, dedicato a Lucien Bruchon, che 
si ispira alla sacralità di tutti quei momenti che 
segnano il passaggio alle diverse fasi esistenziali 
o scandiscono l’evoluzione stessa dell’individuo 

in questa Vita terrena fino al passaggio a nuove 
dimensioni.  Si continua il giorno seguente 
con  TRILOGIA 15TH ANNIVERSARY, in cui 
verranno presentate tre delle ultime produzioni 
firmate da Paola Sorressa:  Insieme, Balancier, 
Essence (estratto).  Un percorso di visione che 
accompagna il pubblico a scoprire le differenti 
tensioni artistiche e politiche che convivono nei 
lavori della coreografa romana (Premio Anfiteatro 
d’Oro per l’Arte della Danza, Premio Internazionale 
per la Danza Willy Dal Canto 2018, Premio NAPOLI 
DANZA per la coreografia). Indagini antropologiche 
a partire dalla relazione dei corpi di uomini e donne 
uniti nel vincolo dell’amore come in Insieme; o visioni 
creative che si innervano in Balancier, nello studio 
degli equilibri statici o dinamici e delle oscillazioni 
dei corpi e degli oggetti, con la presenza per la 
prima volta in scena dell’opera d’arte realizzata dallo 
scultore Fiorenzo Zaffina; Essence, produzione che 
affronta la delicata questione di cosa nonostante 
le apparenti diversità ci lega indissolubilmente gli 
uni agli altri a brevi e lunghe distanze temporali e 
territoriali. La retrospettiva dedicata a Mandala 
Dance Company termina il 15 dicembre con la 
SERATA COREOGRAFI NVED:Angelo Egarese 
con 5_PM, Elena Copelli con Morphing, Gianluca 
Possidente  con  Una favola antica  e  Lucas 
Delfino  con  Erosione.  Al termine delle quattro 
performance, segue Layers, la creazione originale 
di Paola Sorressa per MATRIX PRO 2024, il dance 
training program  di Mandala Dance Company, 
che esplora il concetto di stratificazioni, unicità̀ e 
connessioni umane. 

15 ANNI DI MANDALA DANCE COMPANY
TRE GIORNI DI SPETTACOLI DEDICATI ALLA COMPAGNIA FONDATA

DA PAOLA SORRESSA
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INTERVISTA A DESIRÈE ARLOTTA, 
PRESIDENTE DI ARCHEOTHEATRON

IL 2025 SARÀ UN ANNO EFFERVESCENTE,
TORNA IL FESTIVAL INTERNAZIONALE PER GLI ETRUSCHI

L’associazione ArchéoTheatron, nasce nel 2009 per 
affiancare il lavoro già consolidato e riconosciuto a livello 
nazionale dell’attore e regista Agostino De Angelis. 
Precursore del format che vede nei siti archeologici il palco 
ideale dove fare teatro. 
Gli eventi realizzati infatti, sono esclusivamente progetti di 
valorizzazione dei beni culturali. “ArchéoTheatron, dalla sua 
istituzione ha creduto fortemente nella visione del regista” 
tanto, - racconta la Presidente Desirèe Arlotta - di scegliere 
di operare solo con Agostino De Angelis.    
Desirèe, il 2024 volge al termine, volendo fare un 
bilancio, che anno è stato? 
Molto intenso. Costellato da progetti importanti: 
l’appuntamento di febbraio al Salone di Archeologia e 
Turismo Culturale a Palazzo dei Congressi di Firenze, è 
un impegno ormai consolidato. Abbiamo portato avanti il 
progetto Sulla strada degli Etruschi, arricchito quest’anno 
con presentazioni di libri e conferenze-spettacolo. E proprio 
con questo contenitore culturale a Cerveteri, Ladispoli, 
Santa Marinella e Tarquinia sono stati realizzati ben 30 
appuntamenti.Valorizzando i luoghi che appartengono, dal 
punto di vista culturale, alla Soprintendenza dell'Etruria e al 
Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia.  
Di quali luoghi parliamo? 
Abbiamo sviluppato una serie di attività culturali scegliendo 
come scenografia naturale, laTomba delle Cinque Sedie, 
la Tomba Regolini-Galassi, il museo etrusco di Cerveteri, 
il museo nazionale di Tarquinia, la Villa di Pompeo per 
ricordarne alcune. E ancora, lungo via degli Inferi, spettacoli 
all’interno della Banditaccia, portando il pubblico in siti 
prima inarrivabili come l’area archeologica di Pyrgi. Siamo 
stati i primi a cui hanno concesso di mettere in scena uno 
spettacolo nel suggestivo sito, la rappresentazione dei 
Sette contro Tebe all’ora del tramonto è stata straordinaria 
e arricchita dalla presenza di attori a cavallo. Sempre nel 

UN PRECURSORE
CHIAMATO AGOSTINO  
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di Barbara Pignataro

Desirèe e Agostino con Piero Pruneti, Direttore tourismA



2024 sono stati istituiti e messi in essere due grandi 
progetti, uno  il ©Festival Internazionale Theater 
Opera Pocket, un progetto inedito in cui vengono 
messi in scena opera lirica e teatro insieme. Più 
accessibile a tutti, più giovani per i giovani. Un 
format tutelato, portato alla Cittadella della Musica di 
Civitavecchia quest'estate. L’altro progetto grosso è 
quello che presenteremo ufficialmente il 14 dicembre 
nella Chiesa della Madonna di Loreto a località Due 
Casette. Il ©Festival Internazionale dell’AgriCultura.  
In che cosa consiste? 
Il progetto vuole riscoprire e dar valore a tutto ciò 
che appartiene al patrimonio culturale agricolo 
italiano, da far conoscere alle nuove generazioni. 
Partiamo dalla località Due Casette perché è la zona 
di Cerveteri dove c’è stata la prima vera emigrazione 
di italiani in Italia con la riforma agraria dell'Ente 
Maremma degli anni '50. Dove si è creata una 
comunità di persone provenienti da diverse regioni. 
Valorizzare i prodotti agricoli e l’importanza culturale 
del patrimonio umano.  
Un'ultima curiosità sul festival, nel logo è 
presente un campanile, perché? 
Il campanile della chiesa, tutto era incentrato intorno 
ad essa. La campana suonava e scandiva il tempo 
del lavoro sui campi, del riposo, l’inizio della giornata.  
Un anticipo sul 2025? 
Tra gli appuntamenti più importanti il 4 e 5 giugno 
2025 sarà realizzata la III Edizione del ©”Festival 
Internazionale per gli Etruschi”. Si svolgerà 
all’interno dell’Istituto Comprensivo “G. Cena” e 
nella Necropoli del Sorbo sita all’interno dello stesso 
Istituto.  É un progetto che parte dal 2006 quando 
Agostino De Angelis realizzò una serie di eventi alla 
Necropoli della Banditaccia. Istituì e realizzò una 
prima edizione del festival. Per l’occasione venne 
invitato Alberto Angela e altre personalità di spicco 
del mondo della cultura e dell’archeologia. Siamo 
orgogliosi di annunciarne il ritorno.  
Torna e cambia veste? 
Si amplia. Alla ricerca scientifica e cinema si 
aggiungono altre 8 sezioni tematiche: scrittura, 
teatro, danza, sport, musica e lirica, luoghi di 
culto, enogastronomia, arte. Ai 10 premi istituiti, in 
funzione della sezione a cui sono destinati, è stato 
dato un nome e un simbolo etrusco. Il Festival, 
tutelato al Writers Guild of America, è supportato 
da diverse realtà culturali e Istituzioni. Sarà un 2025 
effervescente.  
Ultima curiosità, perché un festival itinerante? 
L'Italia è tanta e partiamo dagli Etruschi. 
L’associazione nasce a Cerveteri, è legata ad 
Agostino De Angelis che è Etrusco, parte da questo 
eccezionale popolo e si dipana su tutto il territorio 
nazionale perché agli Etruschi si legano storie di 
greci, di popoli autoctoni del meridione come della 
Lombardia. Nulla è statico. 
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DOMENICA 8 DICEMBRE ORE 9:30 
Escursione inedita, facile e attraente alla scoperta di Vasanello. Visita all’antico insediamento 
rupestre, al Castello di Palazzolo, della grotta delle Monache, la necropoli d Morticelli e alla 
fornace antica Aretina. A cura di Back To Nature Experience. Prenotazione: 3533012129  

CERVETERI IN DANZA 
VENERDÌ 6 DICEMBRE ORE 19 
MANDALA DANCE COMPANY porta Essence e Layers in aula consiliare di Palazzo 
del Granarone. Concept, Coreografia e Regia: Paola Sorressa.  E Riti di Passaggio, la 
produzione dedicata a Lucien Bruchon, domenica 8 dicembre ore 19.
Info: cerveterindanza@gmail.com. 

CONCERTO “ASPETTANDO IL NATALE… 2024”  
DOMENICA 8 DICEMBRE ALLE 17 
Concerto benefico del Lions Club Tarquinia. La formazione diretta dal maestro Giuseppe 
Saggio si esibirà per uno spettacolo benefico che spazia dalla tradizione operistica italiana 
alle colonne sonore di celebri film, fino alle tradizionali musiche natalizie. Al teatro comunale 
“Rossella Falk”di Tarquinia.  
 

LA MOSTRA ACQUA TERRA FUOCO 
BRACCIANO, DAL 7 DICEMBRE 2024 AL 6 GENNAIO 2025 
É la mostra fotografica diffusa di Nico Marziali dedicata al Lago di Bracciano e al territorio 
che lo circonda, realizzata con il contributo del Comune di Bracciano e inserita nella 
programmazione delle attività culturali 2024, la collaborazione del Cammino dei Vulcani / 
Ti con Zero ETS, e il sostegno dei commercianti e dei ristoratori del centro storico. Dopo 
l’inaugurazione sabato 7 dicembre 2024 alle 18 nel Museo civico di Bracciano, le opere 
saranno esposte in alcune attività del borgo.  

UNA FOTO CON BABBO NATALE
CERVETERI, 8 DICEMBRE ORE 15:30
A piazza San Pietro un pomeriggio di festa: accensione albero, animazione per i più piccoli, 
consegna letterine a Babbo Natale. Ciambelle, vin brulè e zucchero filato completano 
l'evento organizzato da Rione San Pietro Frati che offre a tutti i presenti brindisi e panettone.

XV EDIZIONE DELLA FESTA DELL'OLIO NUOVO
CERVETERI, 6,7 E 8 DICEMBRE 2024
Fiera produttori agricoli in piazza Santa Maria, esposizione d'auto d'epoca a cura del Club 
Vespa Cerveteri in piazza Aldo Moro, mentre via Roma e piazza Risorgimento ospitano la 
fiera degli artigiani. Area food sotto la scalinata, convegni sull'olio e sul vino. 

LORENZO TRIOLO A SALA RUSPOLI
CERVETERI, 13 DICEMBRE ORE 17
A Sala Ruspoli la presentazione del libro L'arciprete e il generale di Lorenzo Triolo. Edito 
Edizioni Universo. Con la prefazione di Federica Battafarano, il romanzo racconta in maniera 
fantasiosa le vicende che hanno portato l'arciprete di Cerveteri e il generale dell'esercito 
pontificio a organizzare gli scavi e scoprire l'enorme tesoro presente nella Tomba Regolini 
-Galassi alla Necropoli del Sorbo. 

VILLAGGIO DI NATALE AL CASTELLO
SANTA SEVERA, DAL 7 DICEMBRE FINO AL 6 GENNAIO 2025 
Torna Il Villaggio di Natale al Castello di Santa Severa che si trasforma in un luogo incantato: 
luminarie, scenografie natalizie,  trampolieri, bande musicali, mascotte, animatori, giochi 
all’aperto, spettacoli di magia e  teatro con le Fiabe (S)travolte in Scena e la fantastica Casa 
di Babbo Natale.
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TEATRO “MARCO VANNINI”, 
DAL 7 DICEMBRE GLI EVENTI 
PER LA STAGIONE NATALIZIA 
di Ludovica Serra

SPETTACOLI TEATRALI, OPERE, 
CONCERTI, RASSEGNE DI DANZA 
E UNA SERIE DI PROIEZIONI 
CINEMATOGRAFICHE
PER GRANDI E PICCOLI 

Dal 7 dicembre il teatro “Marco Vannini” 
ospiterà un calendario di eventi organizzato da 
“La Valigia dell’Attore” in collaborazione con 
l’amministrazione comunale e le associazioni 
del territorio. La programmazione prevede 
15 appuntamenti completamente gratuiti per 
chiunque avesse il desiderio di partecipare fino 
ad esaurimento posti. “Per noi addetti ai lavori 
– ha commentato Leonardo Imperi, Direttore 
Artistico e Presidente dell’Associazione La 
Valigia dell’Attore - dare al Teatro Vannini il 
giusto lustro è un grande orgoglio. Disporre 
di una realtà come questa è un grande onore 
per noi e ci teniamo in modo particolare a 
mantenere un livello di proposta all’altezza 
della situazione”. 
07 dicembre ore 20
MUSICAMARE Christmas edition;  
08 dicembre ore18
PERFETTI SCONOSCIUTI;  
13 dicembre ore 21
commedia BOEING BOEING;  
14 dicembre ore 21
concerto NOTE SOTTO L’ALBERO;  
15 dicembre ore 21
commedia PASTICCI IN AMORE;  
20 dicembre ore 21
concerto CORO GOSPEL;  
21/22 dicembre ore 17
rassegna NATALE IN DANZA;  
26 dicembre ore 17
cinema LA SIRENETTA;  
27 dicembre ore 21
cinema L’ULTIMA NOTTE D’AMORE;  
28 dicembre ore 17
cinema KUNG FU PANDA 4;  
01 gennaio ore 17
cinema TROLLS 3;  
04 gennaio ore 21
cinema I MIGLIORI GIORNI;  
06 gennaio ore 17
cinema DUMBO  
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INAUGURAZIONE PRESEPE "VILLAGGIO DEI PESCATORI"
FREGENE, SABATO 7 DICEMBRE ALLE 17.30
Sul lungomare di Ponente, al civico 115 verrà inaugurato il tradizionale presepe del “Villaggio dei Pescatori” 
che rimarrà aperto al pubblico fino al 7 gennaio 2025.  A seguire i volontari offriranno un rinfresco 
accompagnato dall’intrattenimento musicale della scuola “La Pantera Rosa”. L’evento è patrocinato dal 
Comune di Fiumicino e sarà presente il sindaco, Mario Baccini.

PIÙ LIBRI PIÙ LIBERI
ROMA, DAL 4 ALL’8 DICEMBRE
Torna a La Nuvola dell’Eur (viale Asia 40/44) la Fiera Nazionale della Piccola e Media Editoria promossa e 
organizzata dall’Associazione Italiana Editori (AIE). Tema scelto per questa XXIII edizione è La misura del 
mondo, in omaggio ai 700 anni dalla morte di Marco Polo. 

LA CONFERENZA, "TEATRO GRECO VERSUS TEATRO LATINO: 
QUALE CI PIACE DI PIÙ?"
SANTA SEVERA, VENERDÌ 6 DICEMBRE ALLE 17
Si svolgerà la conferenza a cura di Simona Pirazzi presso la sala del Camino del Museo del Mare e della 
Navigazione Antica nel Castello dì Santa Severa. Organizzata dal Comune di Santa Marinella tramite il 
Polo Museale Civico, in collaborazione con il GATC e Coopculture.

ASL ROMA 4: GIORNATA DI FORMAZIONE SULLE ATTIVITÀ DI 
POLIZIA GIUDIZIARIA
CIVITAVECCHIA, 11 DICEMBRE 2024
Giornata di approfondimento di alto livello sull’”Attività di Polizia Giudiziaria del Dipartimento di 
Prevenzione: Normativa e Funzioni” per iniziativa della Asl Roma 4. Verranno approfondite le tematiche 
che investono il dipartimento e che per loro natura interagiscono con le funzioni delle forze dell’ordine, 
della magistratura e di enti di controllo sanitario. Al Centro di Simulazione e Validazione dell’Esercito in 
via Leopoli 36. 

“LA MADONNA DI TARQUINIA” DI FILIPPO LIPPI
TORNA A PALAZZO VITELLESCHI 
DAL 5 DICEMBRE 2024 AL 4 MARZO 2025  
“La Madonna di Tarquinia” di Filippo Lippi torna a palazzo Vitelleschi, oggi sede del Museo Nazionale 
Archeologico di Tarquinia dove sarà esposta nell’abside della cappella del secondo piano dell’edificio, 
in occasione della mostra diffusa “1437. La Madonna di Filippo Lippi, Tarquinia e il cardinale 
Vitelleschi”, voluta dal Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia (PACT) a chiusura delle celebrazioni 
del centenario del museo.
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CIVITAVECCHIA: PROSEGUE IL PROCESSO
PER TRUFFA AGGRAVATA

Sangue umano - ma di chi? - sulla statuetta della 
Madonna di Trevignano. Solo olio profumato su 
un tampone di cotone intinto nella trasudazione 
della madonnina. E’ quanto emergerebbe dalla 
tac effettuata su disposizione del giudice per le 
indagini preliminari, in sede di incidente probatorio, 
nell’ambito del procedimento che vede alla sbarra la 
presunta veggente Gisella Cardia per truffa aggravata. 
All’esame presso la Fondazione Santa Lucia hanno 
assistito, consulenti, periti e i legali delle parti. Si è 
parlato di una esperienza di forte commozione. 
La notizia si è fatta spazio in Tv e sui siti online in una 
giornata cruciale in fatto di cronaca nera: l’ergastolo 
in primo grado per Filippo Turetta per lil femminicidio 
di Giulia Cecchettin, la sentenza in Cassazione per la 
catastrofe di Rigopiano con la condanna del prefetto 
Francesco Provolo e del rinvio a giudizio degi altri 
imputati e perfino le nuove rivelazioni su ferite inferte 
sul corpo di Liliana Resinovic trovata “suicidata” 
dopo un lungo periodo in cui  era stata data per 
scomparsa. Ma il caso della Madonna di Trevignano 
tira ancora a distanza di anni, da quel 2016 quando 
le prime preghiere vennero avallate dall’allora 
vescovo Romano Rossi. Si infittisce, mentre la 
veggente convoca i seguaci, ogni tre del mese 
su youtube, la schiera dei detrattori e dei presunti 
truffati. L'ex portavoce Paola  Felli e Luigi Avella 
guidano le fila. La prima ha anche presentato una 

denuncia nei confronti di Gisella per minaccia. Felli 
dichiara inoltre che nelle case di Trevignano ci sono 
altre cinque madonnine piangenti. Se il Comune di 
Trevignano con l’acquisizione di Campo delle Rose 
pare aver messo una pietra tombale sulla vicenda, 
se la Diocesi di Civita Castellana col vescovo Marco 
Salvi ha decretato come “non soprannaturali" le 
apparizioni, il caso non scema ed anzi si rinfocola a 
colpi di dirette televisive, di battibecchi tra avvocati, 
di prelati opinionisti. Verrebbe da chiedersi perché 
tanto tempo per fare chiarezza? La tac poi sarà utile 
al procedimento in corso? L’aveva fatta anche la 
trasmissione le Iene tempo fa ed oggi come allora 
era emerso che all’interno non vi erano artifizi. 
Sottoposti ad analisi anche il quadro raffigurante un 
Cristo che avrebbe trasudato. Intanto Gisella dal sito 
continua a proporre i messaggi dal tono catostrofista 
che la Madonna le affiderebbe. Libri e santini sono 
in vendita su siti on line, circostanza che potrebbe 
configurare un nuovo reato. Il canale youtube 
mantiene 17.200 iscritti. Tutti cercano Gisella. E’ 
a Trevignano? A Formello? E’ ospite con il marito 
dell'arcivescovo scomunicato Carlo Maria Viganò, 
già nunzio apostolico negli Stati Uniti d'America 
all’Eremo della Palanzana a Viterbo? E’ tornata nella 
natia Sicilia? Quello che è certo è che, santuario o 
meno, il nome di Trevignano resterà indelebilmente 
legato a questo caso. 

GISELLA ALLA SBARRA.
LA MADONNINA SOTTO TAC

di Graziarosa Villani
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SANTA MARINELLA
ALLA RISCOPERTA DEL SANTUARIO
DI PUNTA DELLA VIPERA  
Avviati i lavori di ripulitura del santuario etrusco di Punta della Vipera 
dalla Soprintendenza ABAP per la Provincia di Viterbo e per l’Etruria 
meridionale e dalla Direzione Regionale Musei Nazionali Lazio, con le 
funzionarie Rossella Zaccagnini e Lara Anniboletti. Gli interventi sono 
condotti grazie al prezioso contributo del volontariato, rappresentato 
dal Gruppo Archeologico del Territorio Cerite, dall’Associazione 
Archeologica Centumcellae e dalla Sezione Ulpia di Civitavecchia del 
Gruppo Archeologico Romano. Le attività sul campo sono coordinate 
dall’archeologo Alessandro Mandolesi. Si tratta di lavori di recupero 
e valorizzazione del santuario etrusco dedicato alla dea etrusca 
Menerva (corrispondente alla greca Athena), scoperto alla metà degli 
anni 1960 dall’archeologo Mario Torelli, poco prima dell’emporio 
tarquiniese di Gravisca. 
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LIBRI RANDAGI 
Inaugurato presso la Coop di Cerveteri il bookcrossing 
dedicato a bambini tra 0 e sei anni. É stato collocato 
un espositore rosso contenente “libri randagi”, pronti 
per essere liberati dallo scaffale in cui sono stati riposti 
per viaggiare di casa in casa, di bambino in bambino, 
per essere letti da genitori, nonni, zii. Il bookcrossing 
si basa sul principio “Prendi un libro, lascia un libro”. 
Perché leggere ai bambini è la cosa migliore che 
si possa fare per favorire il loro sviluppo armonico. 
L’iniziativa rientra nel progetto “Apprendisti lettori” 
finanziato dal Cepell e realizzato dalla Cooperativa 
Filef in collaborazione con Unicoop Tirreno, Biblioteca 
Comunale Nilde Iotti, Asl RM 4, TiberADV, Istituto 
Comprensivo Cena, Istituto Comprensivo don Milani 
e altri enti e associazioni locali. L’invito è quello di 
partecipare scegliendo un libro da leggere ad alta voce! 

IL GIARDINO DELLE FARFALLE 
Si conclude con il Giardino delle Farfalle la 
settimana dedicata alla Festa dell’Albero di 
Scuolambiente. L’inaugurazione è prevista per la 
prossima primavera, il progetto è iniziato alcune 
settimane fa nelle scuole: materna Montessori, 
scuola materna Tyrsenia, la scuola primaria Salvo 
D'Acquisto e la scuola primaria Marina di Cerveteri 
plesso Castel Giuliano per proseguire con la 
Festa dell’albero. “Abbiamo colto l’occasione 
per avviare anche il concorso per la zucca più 
bella e le casette per le farfalle più colorate. 
Quindi ringraziamo tutti per la partecipazione 
e in particolare i volontari di Scuolambiente e 
Salviamo il paesaggio sempre attento e presenti.” 
ha dichiarato con soddisfazione la Presidente 
Maria Beatrice Cantieri.





Una poltrona

2 xRubrica teatrale a cura di Mara Fux

I NIPOTI DEL SINDACO
Tra gli applausi e le risate del pubblico proseguono fino al 31 dicembre al Teatro 
Prati di Roma le repliche della commedia in due atti comici “I nipoti del sindaco”, 
cammeo del repertorio partenopeo di Eduardo Scarpetta rielaborato dal regista 
e attore Fabio Gravina in un adattamento che porta il pubblico ad un’epoca più 
recente, rendendolo maggiormente vicino ai costumi ed al linguaggio di oggi. In una 
trama che già dalle prime battute lascia intuire che andrà sempre più avviluppandosi 
per tener passo allo svolgersi delle vicende, emerge ancora una volta Felice 
Sciosciammocca, protagonista principe di tante delle opere del drammaturgo 
napoletano, che qui impersona il benestante sindaco di Pozzano alle prese con i 
bizzarri ingarbugli amorosi dei due nipoti a lui affidati dalla legge dopo la scomparsa 
di sorella e cognato. Come riuscirà a frenare le intemperanze ormonali dei giovani, 
la loro irrequietezza e soprattutto la loro grande intraprendenza? Ancora una volta 
il grande cuore di Felice prenderà il sopravvento facendo trionfare inevitabilmente 
un lieto fine. A muoversi insieme a Fabio Gravina in una ricostruzione scenica, 
firmata da Francesco De Summa, che richiama gli anni ’50 anche nei costumi e 
nelle musiche originali di Mariano Perrella, un cast di attori e caratteristi fortemente 
affiatati, taluni impegnati in doppio ruolo: Antonio Lubrano, Sara Religioso, Raffaele 
Balzano, Paola Fulciniti, Giuseppe Vitolo, Eduardo Ricciardelli e Alessandro Casola. 
Lo spettacolo va in scena tutti i giorni dal martedì alla domenica con repliche serali 
alle 21,00 o pomeridiane alle 17,00. 
Teatro Prati, Via degli Scipioni 98 – Roma telefono 06 39740503 
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LA MANDRAGOLA
Fino a domenica 15 dicembre al Teatro Arcobaleno di Roma sarà in scena un’ 
originalissima versione de “La Mandragola”, capolavoro della comicità scritto nel 
1518 da Niccolò Machiavelli e ritenuta all’unanimità un classico della drammaturgia 
letteraria italiana del ‘500. Adattata e diretta dalla maestra mano di Nicasio Anzelmo, 
prodotta dal Centro Teatrale Meridionale diretto dall’attore calabrese Domenico 
Pantano, qui anche interprete protagonista dell’opera, la commedia propone in un 
allestimento assolutamente azzardato la burla della pianta miracolosa grazie alla 
quale - in una Firenze dedita alla vendita delle indulgenze nonché attanagliata un 
po’ dalla minaccia turca un po’ dalle novità della Controriforma-  il vecchio dottore 
in legge Messer Nicia riuscirà a far finalmente “ingravidare” la giovane moglie 
Lucrezia. Un’ora e mezza filata di allegria in cui la simpatia del dialetto toscano va 
perfettamente a braccetto con le giocose musiche originali di Giovanni Zappalorto 
cantate dai sette interpreti, accuratamente vestiti dai costumi pensati da Susanna 
Proietti ed esaltati nei dettagli da un disegno luci di richiamo disneyano, zeppo 
di colori, idoneo per accompagnare i divertenti balletti e i movimenti coreografici 
proposti da Barbara Cacciato. Assieme a Domenico Pantano ad intessere una 
trama che non può non divertire, i bravissimi Nicolò Giacalone, Anna Lisa Amodio, 
Laura Garofoli, Matteo Munari, Chiara Barbagallo e Antonio Bandiera. Lo spettacolo 
va in scena di venerdì e sabato alle ore 21,00 oppure la domenica alle ore 17,30.
Teatro Arcobaleno, Via Francesco Redi 1/a - Roma telefono 06 44248154
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A LADISPOLI SDEGNO
DOPO IL FERIMENTO
DI UN GATTINO CON UNA PISTOLA

Una brutta storia, un povero gattino ferito gravemente 
da un colpo di pistola sul lungomare di Ladispoli e 
ora Miscio, appartenente a una colonia felina, resterà 
paralizzato a vita. «Non potrà mai più camminare: è 
l’ennesimo animale disabile per mano dell’uomo». 
Molto duro lo sfogo da parte di Susanna Tedeschi, 
referente dell’associazione del territorio “Dammi la 
Zampa” che sta seguendo da vicino il povero animale 
dopo il bruttissimo episodio avvenuto in via Marco Polo 
preoccupandosi sin dall’inizio di Miscio, così come di 
altri animali feriti o in difficoltà. Chiaramente quello 
di questo gatto è un episodio che ha fatto discutere 
tantissimo: sarebbe stato raggiunto da un’arma che 
probabilmente si usa all’interno dei poligoni. Un gesto 
condannato da tutti. «Un gatto buono, innocente che 
ha incontrato un mostro sul suo cammino – prosegue 
Tedeschi -, mi sento così arrabbiata e stanca. L’unica 
cosa che mi dà la forza di andare avanti e non 
abbattermi è quello sguardo fiero di Miscio, il suo cuore 
combattivo, che si aggrappa alla vita e trova conforto 
in una carezza Chi ha compiuto questo atto vile deve 
essere individuato al più presto. Sia i cittadini che le 
istituzioni dovranno essere uniti contro chi commette 
queste azioni vigliacche». Indagano i carabinieri della 
stazione locale e anche la Polizia Municipale di viale 
Mediterraneo (in collaborazione con i volontari delle 

guardie ecozoofile di Fareambiente Ladispoli) nella 
speranza di riuscire ad individuare il responsabile del 
grave ferimento del gatto. La caccia al “cecchino” è 
iniziata nello stesso quartiere cercando di capire chi 
ha in dotazioni eventualmente pistole da poligono. 
«L'amministrazione comunale – sostiene Daniela 
Marongiu, assessore alla Tutela degli animali di 
Ladispoli - esprime la più totale vicinanza agli animali 
e a tutte le persone che li amano condannando 
questo gesto ,vile e deplorevole che non tiene nel 
minimo rispetto gli esseri umani e in generale tutti gli 
esseri viventi. Ci siamo già attivato presso le autorità 
competenti». Miscio attualmente è ricoverato in una 
clinica veterinaria a Bracciano. Le sue condizioni 
continuano a rimanere critiche. La triste storia ha 
fatto presto il giro dei social condannata da migliaia e 
migliaia di persone con una valanga di commenti sia 
a sostegno del gattino che critici nei confronti di chi 
si è macchiato di questo gesto. Di fronte al piccolo 
porticciolo di Ladispoli ci sono anche gli impianti di 
videosorveglianza pubblici che potrebbero anche 
aiutare le forze dell’ordine nelle indagini. La storia 
ha rievocato i fatti di alcuni anni fa quando due 
gattini vennero chiusi in una valigia in piena estate 
senza acqua e cibo e con l’afa ad oltre 30 gradi e 
abbandonati in via Torre Perla nel rione Caere Vetus.

«IL POVERO MISCIO
NON CAMMINERÀ PIÙ»

di Emanuele Rossi





Se
tti

m
an

a 
da

l 6
 a

l 1
2 

di
ce

m
br

e L'oroscopo
che punge ma non fa male
che punge ma non fa male

a Ariete
Elemento Fuoco

Con le feste subentra una lieve 
malinconia. Un viaggio potrebbe 
essere l’alternativa giusta. Bene 
le finanze. 

b Toro
Elemento Terra

Migliora lo stato della salute, via 
cattivi pensieri e disturbi irritanti. 
Programma interessante per 
sabato sera. 

c Gemelli
Elemento Aria

Chi è in coppia gode di un 
momento magico, di piena 
armonia. Chi cerca l’amore 
troverà opportunità di svago.

d Cancro
Elemento Acqua

Presto abbraccerete i vostri 
affetti più cari. Una telefonata 
improvvisa vi farà battere il 
cuore? Godetevi il momento 
senza troppe domande. 

e Leone
Elemento Fuoco

Il rapporto con colleghi 
puntigliosi è al capolinea, meglio 
cercare nuove opportunità che 
compromettere la salute. 

f Vergine
Elemento Terra

In casa c’è aria di festa e 
dopo varie lune storte, anche 
la sicurezza economica per 
pianificare il futuro, un figlio?

g Bilancia
Elemento Aria

La diplomazia vi abbandona in 
questi giorni meglio stare lontani 
dai parenti onde evitare strappi 
difficili da risanare.  

h Scorpione
Elemento Acqua

Fortuna al gioco, con 
atteggiamento prudente potrete 
tentare la sorte. La passione 
divampa per un fine settimana 
piacevole. 

i Sagittario
Elemento Fuoco

Relax in famiglia, desiderate solo 
distendervi e sentirvi protetto tra 
le braccia di chi vi ama. Sarete 
accontentato, ancora una volta.  

j Capricorno
Elemento Terra

L’amicizia è un valore importante 
anche per voi, definiti glaciali. 
Dedicate più tempo alle relazioni 
sociali.  
 

k Acquario
Elemento Aria

Non solo lavoro! Cambiate 
prospettiva, non è un reato 
prendersi una pausa. Non 
mancherà l’occasione questo 
fine settimana.  

l Pesci
Elemento Acqua

Concedetevi alcuni momenti di 
piacere per recuperare energia 
e mantenere l’equilibrio mentale. 
Nuove soluzioni sul lavoro, 
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Dottor Professor 
Aldo Ercoli
Specializzato in Cardiologia e Broncopneumatologia e esperto in Malattie Infettive.

Cardiologo già docente in Microbiologia ambientali,

Medicina Naturale e di formazione dei medici di medicina di base.
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STANCHEZZA CRONICA
CAUSA PSICHICA
OPPURE ORGANICA?

La stanchezza è quella sensazione di fatica, di 
astenia, che induce molti soggetti a recarsi dal 
medico. <Dottore non mi sento più come prima, 
ho una scarsa vitalità, mi affatico subito>. I pazienti 
lo possono descrivere nei modi più vari. Spesso 
riferiscono un forte desiderio di riposare o dormire. 
La stanchezza è del tutto normale dopo una 
protratta attività fisica. Diversa è la stanchezza 
cronica, una condizione fisica o psichica che 
è sempre patologica. H.Harold Friedman (negli 
anni 90 è stato professor of Medicine. University 
of Colorado. Denver) affermava:<sebbene possa 
essere dovuta ad una causa fisica, è più spesso di 
origine psicogena>. A conferma di ciò l’anamnesi, 
diceva sempre Friedman, deve indagare, con 
particolare attenzione, sullo stato emotivo del 
paziente e le sue condizioni di vita (anzianità, rabbia, 
conflitti interni che perdurano da tempo, stato 

depressivo con tristezza associata a pessimismo). 
Ciò comporta astenia, mancanza di appetito, 
apatia, insonnia, mancanza di motivazioni, 
sensazione di inferiorità. Credo che da tempo 
l’incidenza tra cause psichiche e organiche (fisiche) 
sia equivalente statisticamente. Questo, beninteso 
secondo la mia “modesta” esperienza empirica o 
per meglio dire, secondo Alessandro Manzoni, “il 
mio debol pensiero”. Non sono del parere che < la 
stanchezza cronica di origine psicogena riguarda 
l’80%dei casi, mentre quello di origine fisica 
solo il 20%> (Friedman). Cosi come non sono 
d’accordo che < l’espressione del viso dei pazienti 
depressi, quando lo si è visto una volta, è difficile 
da dimenticarlo> (Friedman). Ciò vale per i casi 
più eclatanti. Sono molti i pazienti depressi che 
nascondono il loro stato d’animo. Difficilmente si 
dichiarano depressi. Parlano più spesso, di astenia, 



di stanchezza. “L’occhio medico” (sempre come 
lo definisce il Manzoni) è certamente importante 
ma lo sono ancora di più la semeiotica, l’ascolto 
del paziente, l’interrogatorio anamnestico, la 
visita medica. E’ tipico dei pazienti con stato 
ansioso depressivo di sentirsi molto stanchi non 
solo quando vanno a letto ma anche quando si 
risvegliano. Né il riposo, né il sonno sono in grado 
di alleviare la loro debolezza. Una stanchezza in 
verità spesso variabile: il paziente si sente senza 
energia ma, dopo solo pochi minuti, riprende 
vigore tanto da poter affrontare qualsiasi compito. 
Questo si riscontra più spesso nei pazienti ansiosi 
che in quelli depressi  Il cui persistente sentimento 
di tristezza, di pessimismo, nega ogni tipo di 
motivazioni. Credo che sia troppo semplicistico 
diagnosticare una stanchezza cronica come 
psicogena. Senza poter prima escludere una 
malattia organica. Utili gli esami ematologici 
di routine (dall’emocromo a quelli relativi il fegato 
ed i reni; dalla ves alla glicemia, sia a digiuno che 
post prandiale, dagli elettroliti al quadro proteico 
elettroforetico, all’esame delle urine). A ciò 
aggiungerei dei semplici esami strumentali. 
Rx torace ed elettrocardiogramma con visita 
cardiologica. Se c’è indicazione utile anche la 
sierologia per l’HIV, ANA, AMA, ASMA, KLD e le 
indagini tumorali: Cea, CA 15.3 (nelle donne), Ca 
19.9 e PSA (negli uomini). In ogni caso non va 
dimenticata la funzionalità tiroidea  (TSH,FT4,FT3). 
I pazienti con stanchezza di natura organica prima 
o poi, evidenziano sintomi e segni significativi. 
Del resto le cause patologiche di questi sono 
un’infinità: endocrine (diabete mellito, ipo ed 
ipertiroidismo, insufficienza paratiroidea, morbo 
di Addison); ematologiche (anemie, leucemie e 
linfomi); malattie epatiche (acute e croniche); 
malattie renali (insufficienza sia acuta che 
cronica); patologie cardiache; polmonari 
croniche; malattie neurodegenerative ed 
autoimmuni; patologie neoplastiche, malattie 
infiammatorie intestinali; malattie febbrili 
infettive. Ne possiamo infine trascurare le forme 
iatrogene (dovute a farmaci), l’abuso di droghe, 
l’alcolismo. E’ per questo motivo che, oltre 
alla semeiotica clinica, nei numerosi casi dubbi 
dobbiamo seguire un percorso (iter) diagnostico 
basato su accertamenti clinici almeno di base. 
Solo se negativi e se il paziente, astenia a parte, 
sta apparentemente bene possiamo escludere 
una patologia organica.
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Dottor Professor 
Aldo Ercoli
Specializzato in Cardiologia e Broncopneumatologia e esperto in Malattie Infettive.

Cardiologo già docente in Microbiologia ambientali,

Medicina Naturale e di formazione dei medici di medicina di base.
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CALENDULA OFFICINALIS,
LA “FIGLIA DEL SOLE”
DALLA PELLE ALL’UTERO

Chi non conosce la Calendula per i suoi bellissimi fiori 
giallo – arancio, luminosi quanto il sole? Il suo nome 
deriva dal latino Calendae, vale a dire il primo giorno 
del mese quando inizia a fiorire, specie in primavera 
– estate,. Che sia una pianta veramente solare lo 
dimostrano i suoi fiori che seguono il precorso dell’astro 
del cielo. I capolini del fiore si aprono in tante “linguine 
gialle” ai primi raggi solari per poi richiudersi al tramonto 
ed andare a dormire durante la buia notte. La dottrina 
delle Signature (Paracelso) spiegava come la forma ed 
il colore dei fiori, ci inviasse dei segnali precisi per curare 
le malattie umane. Un silenzioso messaggio vegetale (il 
linguaggio dei fiori di Charles Baudelaire), che dobbiamo 
saper interpretare dallo studio della natura. Se di giorno, 
alla luce del sole, il fiore si apre appiattendosi come la 
pelle umana, la Calendula ha un significato “vulnerario”, 
ossia è indicata nelle lesioni cutanee. Quante pomate a 
base di Calendula vi sono in commercio per proteggere 
e curare la pelle? Una miriade. <E’ stato dimostrato 
che la pomata di Calendula accelera la cicatrizzazione, 
stimola la granulazione tessutale, inibisce i processi 
flogistici e manifesta attività batteriostatica; ottimizza, 
inoltre, l’irrorazione sanguigna (azione sul microcircolo 
n.d.r.) della cute, migliorandone peraltro il trofismo> (E. 
Campanini. Dizionario di fitoterapia e piante medicinali. 
Tecniche Nuove. Milano 1998). Se la cute è irradiata 
dal sole altri organi interni non lo vedono mai: polmoni, 
cuore, fegato, reni, utero … Quando la sommità fiorita, 
si richiude al tramonto, quando va a dormire di notte, 
i capolini assumono una forma simile ad un utero 
rovesciato mantenendo il loro colore giallo che ci riporta 
alla bile epatica ma anche al sole.



Queste note botaniche ci sono utili riguardo le 
indicazioni terapeutiche: 
1)Per uso topico (crema o T.M.) nelle ferite, 
piaghe, ulcerazioni, eritemi solari, cheratosi 
palmo – plantare, specialmente nelle callosità 
dolorose delle piante dei piedi. 
2) Per via orale (30-40 gtt di T.M., diluite in un po’ 
d’acqua, 2-3 volte al giorno, lontano dai pasti), 
nell’ irregolarità mestruali, nella dismenorrea e 
nelle patologie epatobiliari. 
Le proprietà, completamente accertate 
scientificamente, dalle sommità fiorite 
della Calendula sono quelle di facilitare e 
regolarizzare il flusso mestruale (emmenagoghe), 
antidismenorroiche, ma anche coleretiche (vie 
epato – biliari). Alla dose di 40 gtt T.M., 2-3 volte 
al giorno il flusso mestruale si normalizza ed i 
fenomeni dolorosi dovuti alla mestruazione si 
attenuano considerevolmente. Queste proprietà, 
già ben note alla medicina popolare, sono state 
convalidate da recenti studi che le attribuiscono, 
per uso interno ossia via orale, anche con certo 
effetto simil calciantagonista ipotensivo per 
vasodilatazione periferica miotropa associato ad 
una blanda azione sedativa a livello del sistema 
nervoso centrale .Se ciò può esserci utile nelle 
donne “steniche”, robuste, in menopausa, con 
rialzo dei valori di pressione arteriosa occorre 
fare attenzione nelle donne longilinee (in 
omeopatia “fosforiche”)che costituzionalmente 
e geneticamente hanno  una bassa pressione 
arteriosa e che, nelle stagioni più calde, tendono 
a venir meno, a svenire. Tra i principi attivi del 
fitocomplesso l’olio essenziale ha un’azione 
antimicrobica, antifungina ed antivirale. La 
Calendula pomata con tintura al 10-20% p efficace 
contro lo Streptococco Beta – emolitico e lo 
Staphylococcus epidermidis, un saprofita. Molto 
meno credo che lo sia contro lo Stapylococcus 
aureus, specie patogena, responsabile di ascessi 
cutanei o sottocutanei (foruncolosi). L’attività 
antinfiammatoria sarebbe invece da attribuire agli 
alcoli triterpenici (steroli) e quella antivulneraria 
ai carotenoidi. In quest’ ultimo caso si assiste ad 
un aumento della fagocitosi da parte del Sistema 
Reticolo Endoteliale associato all’incremento della 
produzione di fibrina, con veloce riparazione delle 
ferite e formazioni del tessuto di granulazione. 
Tutto il fitocomplesso è responsabile dell’impiego 
terapeutico, per uso interno, nell’amenorrea, 
irregolarità mestruali, dismenorrea. Molto meno 
utilizzato lo è nelle patologie epato – biliari. 
C’è ancora tanto da indagare su questa pianta 
eliotrop: “figlia del sole”.
P.S. Secondo la “visione paracelsiana” la notte 
essendo l’opposto del giorno … tutto  si capovolge 
(anche i capolini dei fiori delle Calendule).



FALSI MITI: “NON POSSO  METTERE 
GLI IMPIANTI, NON HO OSSO!
Cercheremo di far chiarezza, intercettando e sfatando i 
falsi miti più comuni usati come scusa o che erroneamente 
vengono considerati come impedimenti per inserire 
impianti dentali.
Per sostituire un dente mancante in passato si prediligeva 
il ponte, una soluzione che rovina, limando, i denti sani 
adiacenti allo spazio vuoto causato dalla perdita del dente.
L’impianto dentale invece non va a danneggiare i denti 
sani: grazie ad un intervento si fissa una “vite” in titanio 
all’interno dell’osso nello spazio vuoto e tale vite sarà la 
struttura sopra la quale si poggerà saldamente la corona 
in ceramica, ossia l’elemento che sostituirà per estetica e 
funzionalità il dente naturale mancante. 
Nonostante gli impianti siano la soluzione migliore per 
riavere uno o più denti fissi, riscontro che, oltre al timore 
e alla paura di fronte ad un intervento (che può risolversi 
sottoponendosi alla sedazione cosciente.
CREDENZA N°1 MANCANZA DI OSSO: 
Un bravo implantologo può risolvere questo problema 
con tecniche che permettono di ricostruire l’osso o 
utilizzando un materiale biocompatibile inserendolo dove 
serve in modo da creare lo spessore per inserire l’impianto 
o prelevare materiale osseo direttamente dalla bocca del 
paziente per innestarlo dove manca. 
Altrimenti esistono tecniche come: impianti corti, 
impianti inclinati o impianti zigomatici per ovviare a 
questo problema. 

CREDENZA N°2 MALATTIE:
Diabete, osteoporosi, pressione alta, cardiopatia ad 
esempio sono delle malattie che vengono spesso 
citate da pazienti i quali erroneamente pensano che 
queste malattie siano invalidanti per sottoporsi ad un 
intervento di implantologia. Un bravo implantologo 
saprà consigliare e offrire soluzioni relative allo stato 
di salute e agirà in maniera relativa e mirata, offrendo 
soluzioni personalizzate a seconda del tipo di malattia 
che presenta il paziente.
Chiaramente un’attenta valutazione della bocca del 
paziente è necessaria affinché si possano offrire soluzioni 
personalizzate ma in linea generale bisogna abbandonare 
l’idea che gli impianti siano un tipo di lavoro “di nicchia” 
perché, oltre all’alta percentuale di successo (che si aggira 
attorno al 97%), gli impianti dentali sono operazioni che 
grazie alla tecnologia, ad un ottimo implantologo e alle 
soluzioni elencate precedentemente, possibili per tutti.
Se quindi avevate in mente di trovare una soluzione 
definitiva ad un dente mancante, cancellate dalla lista tutte 
le scuse e i dubbi che avevate elencato ed affidatevi ad un 
implantologo che possa offrirvi la soluzione giusta per voi.
Nello studio  Cristofaro offriamo soluzioni mirate per i 
pazienti che hanno perso uno o più denti e desiderano 
tornare a sorridere, grazie agli impianti dentali e alle 
tecnologie avanzate possiamo garantire un nuovo sorriso 
in sole 24 ore! 

NON È VERO E TI SPIEGHIAMO IL PERCHÉ
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Fisioterapista
Educatore alimentare

Socio del negozio
"BEN DI BIO"
Prodotti biologici e articoli ecologici
Via Ancona, 170 - Ladispoli
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Il Natale è un momento di condivisione e amore, ma può anche 
diventare un’occasione per riflettere sui nostri consumi e sulle 
scelte che facciamo. Troppo spesso, infatti, ci lasciamo attrarre 
da regali frettolosi e prodotti industriali che, oltre a non avere 
un’anima, possono avere un impatto negativo sull’ambiente e 
sulle persone che li producono. Ecco perché optare per regali 
sostenibili, etici e biologici è un gesto che vale doppio: fa felice 
chi lo riceve e contribuisce a un mondo più equo e pulito.

Perché scegliere regali sostenibili?

Sostenibilità significa rispetto per l’ambiente e per le persone. 
Acquistare prodotti biologici e artigianali riduce l’impatto 
ambientale, limita l’utilizzo di materiali dannosi e sostiene 
aziende che operano in maniera etica, rispettando i diritti dei 
lavoratori. Oltre a questo, regali di questo tipo trasmettono un 
messaggio importante: ogni scelta, anche piccola, può fare la 
differenza.

Idee regalo sostenibili per un Natale speciale

1.	Cesti alimentari biologici 
Un cesto alimentare è un regalo classico, ma sceglierlo 
biologico lo rende unico. Dentro, possiamo includere prodotti 
di qualità: pasta, legumi, confetture, miele, biscotti, vini 
biologici e il tradizionale panettone bio. È un dono che unisce 
bontà, genuinità e attenzione per la salute e l’ambiente.

2.	Tisane e tazze artigianali 
Le tisane sono perfette per scaldare l’inverno, e abbinate a 
una tazza artigianale diventano un regalo raffinato e personale. 
Opta per infusi di erbe coltivate senza pesticidi, confezionati in 
barattoli di vetro o carta riciclata, evitando inutili plastificazioni.

3.	Candele profumate ecologiche 
Le candele creano un’atmosfera magica, ma spesso sono 
fatte di paraffina, una sostanza derivata dal petrolio. Scegli 
candele realizzate con cera di soia, arricchite con oli essenziali 
naturali e confezionate senza materiali tossici. Sono una scelta 
perfetta per chi ama il relax e la cura della casa.

REGALI DI NATALE
SOSTENIBILI

UN DONO PER LE PERSONE
E PER IL PIANETA
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4.	Bracciali di pietre naturali 
Un gioiello realizzato con pietre burattate naturali 
non è solo bello, ma porta con sé un significato 
profondo. Ogni pietra ha una sua energia, e 
regalare un bracciale di questo tipo significa 
augurare protezione, amore o serenità a chi lo 
riceve.

5.	Lampade di sale 
Queste lampade, oltre a essere splendidi 
complementi d’arredo, hanno proprietà 
benefiche per la salute: purificano l’aria e creano 
un ambiente rilassante. Perfette per chi cerca 
equilibrio e armonia nella propria casa.

6.	Incensi naturali e porta-incensi 
Per gli amanti della meditazione e del relax, 
un set di incensi naturali con porta-incenso è 
un regalo ideale. Assicurati che siano realizzati 
senza sostanze chimiche, per un’esperienza 
olfattiva pura e sicura.

7.	Un buon libro 
Non c’è regalo più intimo di un libro. Scegli un 
titolo che ispiri, che parli di sostenibilità, crescita 
personale o narrativa che lascia il segno. Un 
libro è sempre un dono che arricchisce.

Il valore di comprare nei negozi locali

Un altro aspetto fondamentale per un Natale 
sostenibile è il luogo in cui decidiamo di fare 
acquisti. Comprare nei negozi della propria città 
non è solo comodo, ma rappresenta un atto di 
supporto verso la propria comunità. I piccoli 
commercianti spesso propongono prodotti di 
qualità, spesso artigianali o a chilometro zero.

Invece di impigrirci con il click facile degli acquisti 
online, scegliamo di passeggiare per le vie della 
nostra città, riscoprendo il piacere del contatto 
umano e il calore del Natale.

Un Natale con un messaggio

Regalare in maniera sostenibile non significa 
rinunciare alla bellezza, anzi! Significa scegliere 
oggetti e prodotti che parlano di cura, 
consapevolezza e amore per il pianeta e per gli 
altri. È un modo per trasformare il gesto del dono 
in qualcosa di ancora più grande: un messaggio di 
speranza per un futuro più giusto e verde.

Questo Natale,
facciamo scelte che contano. 
Regaliamo con il cuore, 
ma anche con la testa.
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IL COMPLEANNO

La “festa di compleanno” ha origini pagane, 
quando in questo giorno si usavano fare gli auguri al 
festeggiato nell’intento di “proteggerlo” dalle forze 
del male e per augurargli salute e sicurezza per il 
nuovo anno che stava per iniziare. Hanno iniziato 
gli antichi egizi, con il compleanno del faraone, poi 
i persiani hanno aggiunto le torte, i greci hanno fuso 
le due tradizioni per poi arrivare alle torte con le 
candeline in Germania.
Ci sono delle persone che non hanno mai 
festeggiato il loro compleanno. Strano ma vero! E lo 
raccontano non solo persone che hanno una certa 
età ma anche giovani, ragazzi e/o ragazze sotto i 30 
anni. In molte regioni d’Italia capita che sia molto 
importante l’onomastico, importante come quasi il 
compleanno. Questo perché, tempo fa, era facile 
dimenticare la data della nascita ma non il santo 
con cui si chiamava il neonato. Quando le persone 
raccontano che non sono mai stati festeggiati, 
aggiungono anche che i genitori non andavano 
mai a vederli alle partite o alle recite scolastiche. 
Queste persone comunicano una grande tristezza 
di cui, però, non ne sono consapevoli. Spesso, poi, 
aggiungono che non sopportano le sorprese, cioè 
spiegano che alle volte hanno reagito male ad una 
sorpresa (qualsiasi) o ad una festa di compleanno 
a sorpresa. Spiegano che per loro le sorprese 
hanno sempre avuto un significato negativo e che 
non amano le feste a sorpresa o essere festeggiati 
ad un compleanno perché non amano essere al 
centro dell’attenzione. Adesso facciamo un passo 
ulteriore. Proviamo, ora, a metterci nei panni di un 
bambino che cresce in una famiglia in cui ci sono 
queste abitudini. Il bambino, anche se non dice 
nulla, riflette su certe cose: osserva che gli altri 
bambini festeggiano il loro compleanno perché 

viene invitato alle loro feste, vede il comportamento 
dei genitori nei confronti degli altri bambini e lo 
confronta con il comportamento dei suoi genitori 
verso di lui. Vede e nota delle differenze. Il bambino 
ha una modalità cognitiva concreta, cioè fa delle 
considerazioni molto legate alla sua realtà e 
non fa altre ipotesi. Sulla base delle differenze 
percepite, potrebbe iniziare a pensare che lui non 
è una persona importante per i suoi genitori. Quali 
emozioni può provare un bambino relativamente 
a queste osservazioni? Potrebbe provare rabbia 
o tristezza. Magari cercherà di provare a fare 
qualcosa per attirare l’attenzione e l’approvazione 
dei genitori, probabilmente senza risultato. In 
questo caso potrebbe succedere che le emozioni 
del bambino siano talmente forti che “decida” di 
non provarle (ricordo che il bambino dipende dai 
genitori per la sua sopravvivenza per cui ad un 
certo punto la mente interviene affinché questa 
sopravvivenza, fisica e mentale, venga mantenuta). 
“L’incapsulamento” delle emozioni porta a non 
sentire gli effetti delle emozioni ma non vuol dire 
che non esistano. Ci si abitua a certe situazione, 
non ci si fa più caso, diventano la normalità. Ma la 
sofferenza rimane. E anche le emozioni incapsulate 
continuano a vivere. Potrebbero succedere molti 
scenari, nel bambino che diventa adolescente 
e adulto. Potrebbe permanere la necessità di 
essere riconosciuto a tutti i costi, magari attuando 
comportamenti al limite della legalità, potrebbe 
portare a disturbi dell’umore o a bassa autostima 
e, magari, problemi nel relazionarsi con gli altri, 
con l’altro sesso. L’essere festeggiati sembra un 
concetto banale e superficiale ma, se guardiamo un 
po’ più in profondità, porta con sé molti significati, 
in primis l’essere pensato.
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